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C 
ontinua l’epopea dei ragazzi di mister Foti alla ricerca 
del gol che possa valere la vittoria in questo girone di 
ritorno. Dopo tre partite solo due punti all’attivo figli però 
di prestazioni ineccepibili da parte dei borromaici. La 

strada verso la porta avversaria appare costellata di ostacoli so-
prattutto nel momento della realiz-
zazione. Perché lo Stresa crea e 
gioca il più bel calcio del campiona-
to, questo a detta degli avversari 
che di volta in volta si trovano a 
dover fronteggiare le incursioni di 
Brambilla e compagni. Proprio 
Brambilla è stato autore insieme ai 
compagni di reparto Cosentino e 
Beretta di una partita giocata ad alti 
livelli di intensità tattica e mettendo 
in luce un bagaglio tecnico da pri-
mato. Eppure nell’attimo precedente 
il tiro, nel momento in cui si deve 
dare concretezza alla manovra, 
realizzare con un urlo liberatorio la 
fatica fatta per arrivare davanti ai 
pali, ecco che qualche cosa si in-
ceppa nel meccanismo perfetto orchestrato, in panchina, da Foti. 
E’ come se la porta in un istante diventasse piccola, microscopica 
e al contempo i ragazzi perdono gli strumenti a disposizione per 
mirare al bersaglio. E’ come se si volesse privilegiare il bel gioco 
rispetto alla possibilità di incrociare un tiro da lontano che, se do-
vesse sovrastare i pali, potrebbe anche divenire oggetto di conte-
stazione. Ma non abbiate la sensazione che manchi la personalità 
ai nostri attaccanti: tutt’altro. Ci sono solo momenti di appanna-
mento che, siamo certi hanno ormai lasciato spazio alla voglia di 
rivincita. Si, perché dopo tre partite in cui i punti raccolti non sono 
stati all’altezza della qualità e quantità di gioco vista in campo il 
fardello da sopportare, pieno di rimpianti, comincia ad essere 
troppo pesante per ognuno dei ragazzi scesi in campo. Se lo Stre-
sa avesse giocato male, saremmo qui a parlare di rimorsi, ci sa-

rebbe un reale motivo, direttamente imputabile alla squadra, per i 
risultati al di sotto delle aspettative. Il gol, il non gol, le traverse, 
sono assolutamente eventi fortuiti ed incontrollabili, non calcolabi-
li, non imputabili, nella maggior parte dei casi, a responsabilità 
soggettive dei singoli. Dunque per ritrovare al via del gol bisogna 

procedere a piccoli passi. Bisogna 
avanzare il giusto secondo gli 
schemi, bisogna fare in modo che 
quella porta diventi imponente, 
bisogna fare in modo che il portiere 
si trasformi in bersaglio da abbatte-
re. Io sono certa che nella mente 
dei giocatori dello Stresa ci sia 
impressa la classifica e la strada 
per ritornare alla vittoria è ormai 
costellata da tappe fondamentali 
che non possono essere saltate a 
piè pari. Bisogna scalare le rocce 
fino alla vetta, bisogna superare gli 
avversari lanciando un segnale 
forte. “Ci davano per morti e invece 
siamo ancora qua” così aveva det-
to mister Foti dopo la brutta parten-

za di stagione. E sono certa che questa è la frase che campeggia 
negli spogliatoi a Nebbiuno. Questo è il motto da mettere in prati-
ca già da oggi. Non deve ripetersi la partita di Alice Castello, o 
quella di Valdengo o a maggior ragione quella contro la Dufour 
Varallo tra le mura amiche. Lo stadio “Forlano” deve essere il 
fortino in cui ripararsi, del quale gli avversari devono aver timore 
solcando il cancello. In campo scenderanno guerrieri, non calcia-
tori, pronti a difendere l’onore di una società che ha impegnato 
tutta se stessa per raggiungere un sogno, pronti a difendere 
l’orgoglio di fronte agli sberleffi degli avversari, convinti di poter far 
facile bottino. Lo Stresa ha ancora molte frecce nella faretra, ab-
bassate il ponte levatoio, che arrivino gli avversari: questa è una 
battaglia. Se si vince si torna in guerra pronti a far sventolare, fino 
all’ultimo le proprie bandiere. 

ALLA RICERCA DEL GOL PERDUTO 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA 17 FEBBRAIO 2013 

4^ GIORNATA DI RITORNO 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

Lo Stresa con il coltello tra i denti cerca 
l’occasione giusta per tornare ad incidere nel 
campionato di Promozione. La classifica lascia 
poco spazio ad altri passi falsi, le avversarie 
incombono e i borromaici sono piombati dal 
terzo al sesto posto nel giro di tre sole giornate. 
A maggior ragione questo dimostra quanto que-
sto campionato sia aperto ad ogni pronostico 
possibile. L’imperativo però è vincere, raccoglie-
re gli agognati tre punti in palio per poter rialza-
re la testa e tornare a correre in modo equilibra-
to sul rettangolo di gioco. Mister Foti sa che la 
Cossatese che arriverà al “Forlano” è molto 
diversa da quella dell’andata. In primis il reparto 
offensivo è ora guidato da Urban che con la rete 
di domenica scorsa ha raggiunto Negrello a 
quota 10 reti: la famosa doppia cifra, obiettivo 
degli attaccanti. Nella gara della scorsa domeni-
ca Urban ha contribuito al successo della Cos-
satese, un po’ a sorpresa forse, ai danni 
dell’Oleggio che perde così la testa della classi-
fica, occupata ora da Omegna e si lascia supe-
rare anche dal Ceversama, squadra che dalla 
ripresa del campionato sembra avere una mar-
cia in più. Ma non solo il Ceversama, anche 
Varallo e Pombia continua nel suo filotto di risul-
tati utili trascinato da Domenico Puzzello che 
nella scorsa gara sigla un calcio di rigore ai 
danni del Cavaglià e da Marco Fernandez, tan-
dem offensivo di tutto rispetto in attesa poi di ricomporre il triden-
te con Andreolli. La Castellettese pareggia nella gara contro il 
Briga ma rimane salda al quarto posto. Solo lo Stresa si attarda 
nuovamente e quindi si trova nuovamente a rincorrere. Sono 
cinque i punti che separano i borromaici dal terzo posto che vale 

i playoff che, dopo la decisione federale di porta-
re a diciotto il numero delle squadre di Eccellen-
za, risulta quanto mai importante in chiave pro-
mozione. 
Tornando a qualche episodio della scorsa dome-
nica, nella gara contro l’Alicese, matricola ostica 
che al secondo anno di Promozione sembra ave-
re le carte in regola per tentare il salto, lo Stresa 
ha evidenziato una buona organizzazione di gio-
co. Qualche disattenzione di troppo in difesa ha 
consentito a Germano e Carnaroglio di insinuarsi 
verso i pali ottimamente difesi da Alessandro 
Barantani, portiere che più che mai dimostra il 
suo valore nel finale quando, con una manata 
provvidenziale consente a Manzini di salvare il 
risultato sulla linea, in un intervento che ha scate-
nato le ire del pubblico che gridava al gol. Due le 
traverse colpite nell’arco di due minuti. Prima lo 
Stresa con Cosentino che convinto di andare a 
rete colpisce quasi con violenza la sfera che col-
pisce l’interno della traversa tanto da far urlare al 
gol. Poi Pane che dalla distanza va al tiro che il 
legno ribatte. Nel secondo tempo è lo Stresa ad 
avere la meglio sugli avversari almeno dal punto 
di vista delle azioni create, ma nel finale 
l’ingresso di Videla mette a dura prova Simeoni e 
compagni che stremati riescono comunque ad 
evitare il peggio su un campo stretto e corto che 
mal si sposa con il gioco creato da Foti. 

Nessun alibi, l’abbiamo già sottolineato. La squadra ha espresso 
un buon calcio ma deve trovare la giusta cattiveria sotto porta. 
Nel calcio si vince con un gol in più nella rete dell’avversario. 
Carpe Diem Stresa, non lasciar sfuggire anche quest’attimo. 

STRESA -  COSSATO  

Senza Motta e Ambrosiani squalificati, con Crugnola, Lego e Cunati in dubbio lo Stresa sfida la Cossatese e 
pensa ad arginare Urban. 
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RUBRICA: I NOSTRI EROI 

BARANTANI E RIZZON 

NUMERI UNO TRA I PALI 

A 
lessandro Barantani è  arri-
vato a Stresa in punta di piedi, 
riservato, timido, giovanissimo. 
Un’esperienza a Verbania che 

sicuramente però l’ha formato come gioca-
tore perché da subito ha dimostrato caratte-
re e determinazione tra i pali. Il suo talento è 
balzato subito agli occhi, istintivo, grezzo 
ancora in qualche dinamica di gioco, ma 
assolutamente pronto a caricarsi sulle spalle 
la responsabilità di rendere inviolabili i pali 
borromaici. Classe 1995, rientra completa-
mente nei piani dello Stresa che ad inizio 
stagione ha sondato il terreno con Verbania 
per poterlo avere nelle sue fila. Una buona 
palestra, con un maestro d’eccezione, quel 
Rizzon che piano piano ha seguito la cresci-
ta del nuovo compagno con costanza, lavo-
rando fianco a fianco al giovane allievo, 
dando sempre il consiglio giusto a quello che, in fondo, è il suo 
più diretto avversario. Il talento di Alessandro è stato notato an-
che dai selezionatori per la rappresentativa regionale, primo step 
per entrare nel circuito degli osservati speciali anche dagli addetti 
ai lavori delle società professionistiche. Intanto il giovane portiere 
borromaico regala ogni domenica 
momenti di grande intensità emoti-
va. Nelle ultime gare non è stato 
impegnato in modo costante dagli 
avversari, ma ha sempre risposto 
con grande talento come nel finale 
di gara ad Alice Castello quando 
con quella manona protesa ha 
rallentato di quel poco che basta la 
sfera diretta a rete, consentendo a 
Manzini di intervenire e sventare la 
beffa. Barantani porta la maglia 
numero uno, ma non è l’unico nu-
mero uno a Stresa. Rizzon di quei 
pali ha narrato epopee, che ora 
osserva solo più da lontano. 

M 
atteo Rizzon non ha biso-
gno di alcuna presentazione. Il 
portiere stresiano è uno dei 
giocatori più carismatici della 

formazione allenata da mister Foti.  
Reduce da una stagione giocata in alter-
nanza con l’altro giovane di casa Stresa, 
quel Tacconi che poi ha cambiato aria per 
avere più continuità, si è sempre distinto 
per la risolutezza con cui, negli interventi, 
ha sempre detto no agli avversari. Perso-
na estremamente educata, lo si evince 
anche dal modo leggiadro di muoversi: 
sinuoso, elegante, veloce e spettacolare 
senza mai eccedere nell’essere scenogra-
fico. 
Un giocatore che ricorda i grandi portieri 
del passato che fa dell’essenziale il suo 
marchio di fabbrica.  

Matteo quest’anno ha trovato troppo poco spazio tra i pali,ha 
dovuto cedere lo scettro a Barantani senza mai perdere di vista il 
suo ruolo, che l’ha fatto diventare ancora più indispensabile per 
la crescita del giovane compagno.  
Questa doveva essere la sua stagione, la lotta per arrivare ad un 

grande obiettivo. Le scelte che di 
volta in volta lo  costringono ad 
accomodarsi in panchina avreb-
bero destabilizzato chiunque al-
tro, soprattutto se portiere di valo-
re come lo è Rizzon. Invece è 
encomiabile l’abnegazione con 
cui si dedica agli allenamenti, 
degna di assoluta considerazione 
la sua costanza nell’essere mae-
stro per il suo giovane successo-
re. Valore aggiunto per il gruppo 
che lavora in armonia e che sa di 
poter contare su due giocatori 
eccezionali.  
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 I GIOVANISSIMI TRIONFANO NEL TRIANGOLARE DI NOVARA 

Sporting 2001 e Audax S.Rita battuti!  

E oggi è derby col Baveno! 

E 
ra l’ultimo appunta-
mento prima della 
ripresa ufficiale del 
campionato che 

vedrà la squadra di Tosoni 
impegnata nel derby contro il 
Baveno domenica 17 febbra-
io, allo stadio “Galli”. Un 
derby che vale la prima posi-
zione in classifica e che lo 
Stresa affronterà con grande 
vigore, come ormai i ragazzi 
di Tosoni ci hanno abituati ad 
osservare. 
 
Il triangolare di Novara, orga-
nizzato dallo Sporting 2001 
Novara’98 con Stresa e Audax Novara ‘99 come invitate, ha 
visto trionfare i borromaici che si sono imposti senza timori rive-
renziali , che hanno espresso il miglior calcio 
della giornata. 
Nonostante le numerose defezioni che hanno 
costretto l’allenatore borromaico a dover gesti-
re meglio le forze  in gioco, i tredici stresiani si 
sono gettati in mischia con grande motivazio-
ne, il lavoro svolto da mister Tosoni è stato 
ampiamente ripagato. 
Il triangolare era organizzato in partite da due 
tempi da trenta minuti. Lo Stresa dunque si è 
trovato a giocare due gare consecutive, senza 
colpo ferire. 
 

SPORTING  NOVARA - STRESA 2-3 
 
STRESA: Lattanzi, Borgotti, Signorini, Ge-
novesi (1’st Montagnese), Gjeci, Fraglica, Dapena, Romano, 
Travenzollo, Anderson, Gentili (1’st De Cesare). 
 
La partita che apre il triangolare è molto intensa.  
Subito lo Stresa si trova a rincorrere a causa del primo autogol 
stagionale, scaturito da una incomprensione tra Genovesi e il 
portiere Lattanzi. 

L’anno di differenza tra i 
protagonisti in campo si 
nota, i padroni di casa so-
vrastano fisicamente i gioca-
tori stresiani, in una  sorta di 
lotta impari tra Davide e 
Golia.  
Ma come narra l’episodio 
biblico, non sempre il gigan-
te ha ragione del piccolo 
uomo. Travenzollo al rientro 
dopo un infortunio gestisce il 
gioco dello Stresa in modo 
ineccepibile e al 17’ cavalca 
la fascia a velocità impres-
sionante, entra in area e 
trafigge il portiere avversario 

andando a pareggiare il conto.   
Lo Stresa alza la testa, crea il gioco e mette in luce le qualità 

anche dei singoli, Romano e Fraglica su tutti 
nella prima frazione di gara. Proprio i più esile 
dei borromaici diventa una scheggia impazzita 
in area avversaria, sembra nascondersi tra gli 
avversari per poi sgusciare tra le maglie difen-
sive e incutere timore, tanto che anche i nova-
resi infilano la propria porta al 29’ e lo Stresa 
dunque chiude in vantaggio la prima frazione.  
 
Nella ripresa lo Sporting rialza la testa, ma è lo 
Stresa a rendersi pericoloso con Travenzollo 
che per un nulla sfiora la doppietta personale. 
Lo Sporting non demorde e si ripropone in a-
vanti colpendo anche la traversa con una botta 
dalla distanza.  
Lo Stresa si scuote e Fraglica dal limite 

dell’area al 18’ colpisce di potenza infilando la sfera alle spalle 
del portiere avversario per il 3-1.  
Lo Sporting ha l’occasione per accorciare le distanze a tre minu-
ti dal termine su calcio di punizione: Lattanzi non può nulla sul 
colpo di testa susseguente, ma nel finale lo Stresa tiene chiuse 
le linee difensive e si aggiudica così i primi tre punti in palio. 
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STRESA - AUDAX S.RITA 3-0 
 
STRESA: Lattanzi, Borgotti, Signorini, Montagnese, Geno-
vesi (1’st Dapena), Fraglica, Gjeci, Romano, Anderson, Gen-
tili, Decesare (1’st Travenzollo). 
 
Nonostante i borromaici abbiano ancora nelle game la fatica 
della prima partita, è lo Stresa a mantenere il pallino del gioco 
anche contro l’Audax S.Rita.  
Mister Tosoni non può fare molto turnover, l’influenza ha mietuto 
le sue vittime. Allora spazio ai superstiti che mettono in scena 
un’altra gara da applausi. Le marcature vengono aperte da Fra-

glica al 20’ che si prende gli 
applausi del pubblico. Lo 
“scricciolo” di casa Stresa è 
indiavolato e soprattutto 
risulta quasi immarcabile 
dagli avversari. Lo Stresa 
macina gioco e raddoppia 
al 40’ con Anderson che 
scaglia una gran botta da 
fuori area, da giocatore 
navigato, battendo il portie-
re. Il tris arriva con Gentili 
che chiude così la gara. 
 
Mister Tosoni  è soddisfatto 
della prestazione dei suoi, 
che hanno dimostrato di 

aver smaltito la ripresa della preparazione invernale. Buone 
notizie anche da Travenzollo che dopo l’infortunio è riuscito a 
riprendere senza problemi. Domenica il derby col Baveno, parti-
ta che vale la testa della classifica! 

BUON 18^COMPLEANNO  

ANDREA DI CARLO!! 

 

Caro Andrea,  hai raggiunto un traguardo importante 
nella tua vita.  Hai la testa sulle spalle e ora anche 

per la legge sei il solo responsabile di ogni tua azio-
ne. Un passo importante nella crescita di ognuno, il 

giorno del diciottesimo compleanno! 
Tanti auguri da tutti noi! 
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JUNIORES: 

TURNO DI RIPOSO DOPO LA VITTORIA DI CASTELLETTO 

D 
opo due 
mesi lo 
Stresa tor-
na alla vitto-

ria e lo fa anche sta-
volta con un risultato 
di vaste proporzioni, 
regolando 5-2 la Ca-
stellettese che co-
munque ha lottato a 
viso aperto. 
Borromaici senza il 
portiere Sabatella, 
rimpiazzato da Baran-
tani di ritorno dalla 
positiva esperienza 
con la rappresentativa 
regionale a Gruglia-
sco. Confermata la 
difesa a tre di sette 
giorni fa con Bacci, Maffioli e Ntiri Opoku, a centrocampo Tasin 
e Gonella sulle corsie esterne, capitan Antonioli e Gallieni curso-
ri centrali, Zaitouni finalizzatore per gli attaccanti Pelizzon e Di 
Carlo. Ticinesi senza gli squalificati Calone e l'ex Andrea Brigatti 
. 
 
La cronaca a cura del nostro inviato A. Marguglio 
 
I TEMPO 
 
Lo Stresa passa in vantaggio al 16' con Gallieni che fa giochi di 
prestigio con la palla, tenuta in alto e scartando due avversari 
entra in area e scaglia da posizione favorevole alle spalle del 
portiere Biselli. Passano soltanto tre minuti e i borromaici in 
maglia rossa raddoppiano: Pelizzon ruba palla al capitano av-
versario Piccolo, mette al centro per Zaitouni che infila di sinistro 
nell'angolino destro. Lo Stresa gestisce bene il doppio vantaggio 
e non corre grossi rischi, anche grazie alla sicurezza che infon-
de tra i pali Barantani, ma la troppa fiducia in se stesso, al 38' gli 
gioca un brutto scherzo: cercando di gestire un tranquillo disim-
pegno da un fallo laterale di Ntiri Opoku, perde palla che va a 
finire sui piedi di Della Corna che è ostacolato da Gallieni e fini-
sce a terra, l'arbitro lascia proseguire perchè la sfera giunge a 
Ianni che da sinistra serve Salis che a destra indisturbato batte 

Barantani che era 
rientrato in porta. 
L'arbitro per il fallo di 
Gallieni, estrae il se-
condo cartellino giallo 
per il centrocampista 
di casa che deve 
abbandonare il cam-
po, mentre il numero 
8 avversario è sosti-
tuito da Sacco. 
 
II TEMPO 
 
Ad inizio ripresa viene 
ristabilita la parità: 
dopo 28 secondi Di 
Carlo si invola in area 
e si scontra col portie-
re Biselli. Secondo il 

direttore di gara è fallo da rigore ed estrae il cartellino rosso per 
il portiere ospite. Dopo due minuti di proteste che non fanno 
cambiare la decisione presa dalla giacchetta nera, Tasin tira 
dagli undici metri, ma il neo entrato Cascino si erge subito prota-
gonista respingendo sulla sua sinistra, poi si avventa Tasin per 
la ribattuta, ma la difesa ospite mette in angolo. 
Al 9' contropiede di Pelizzon, ma è attento Cascino a neutraliz-
zare. Ancora sugli scudi l'estremo difensore ospite al 12' su un 
cross di Tasin da destra che para a terra e al 15' su un tiro da 
sinistra di Pelizzon che mette in angolo. Ma nulla può  sul sus-
seguente tiro dalla bandierina di Antonioli su cui svetta a centro 
area il “figlio d'arte” Luca Maffioli che di testa anticipa anche Di 
Carlo e insacca per il 3-1.  
La Castellettese effettua tutti i cambi possibili, cambiando l'inte-
ro reparto offensivo che dimostra più vivacità, ma non riesce ad 
essere concreto e subisce le fiammate in contropiede dello Stre-
sa che cala il poker al 29' con Saggiomo abile a finalizzare la 
veloce azione partita da Antonioli che con un lungo lancio ha 
servito a destra Di Carlo che a sua volta ha scodellato a centro 
area per il sedicenne attaccante borromaico che ha tirato, Ca-
scino ha respinto ma non ha fallito il tap in. 
Al 32' la Castellettese accorcia le distanze: punizione dai 25 
metri di Sacco, Bacci si lascia anticipare da Sola che fa 4-2. Un 
minuto dopo è lo stesso numero 15 ad avere la possibilità di 
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ridurre ulteriormente lo 
svantaggio con un velo-
ce tiro rasoterra, ma 
trova i riflessi di Baran-
tani che respinge di 
piede e sul capovolgi-
mento di fronte, lo Stre-
sa pone fine alla conte-
sa ancora con Saggio-
mo, sempre servito da 
destra da Di Carlo ed 
indisturbato a centro 
area mette alla destra di 
Cascino. 
Tre punti che fanno 
salire in classifica i bor-
romaici a quota 14 pun-
ti, restituiscono morale 
alla truppa di Borroni e 
Fornara (che hanno 
festeggiato i rispettivi compleanni recentemente) che non vede-
vano premiati dai risultati i progressi sul piano del gioco. 
 
 
LE DICHIARAZIONI DI MISTER BORRONI 

 
"Sono contento della presta-
zione della squadra - dichia-
ra mister Borroni - i ragazzi 
hanno giocato una buona 
partita anche se è mancata 
un po' di cattiveria in più 
sotto porta. Potevamo chiu-
dere la gara già nel primo 
tempo, invece abbiamo la-
sciato che la Castellettese 
tornasse a sperare. Il rigore 
sbagliato e l'espulsione han-
no ridato morale agli ospiti, 
ma poi ci siamo ripresi e 
abbiamo chiuso una partita 

giocata ad alti livelli. Comincio ad essere soddisfatto del rendi-
mento della squadra, il risultato dà morale ma anche settimana 
scorsa contro il Borgomanero abbiamo giocato una buona parti-
ta contro un'ottima compagine. Ora ho un altro desiderio: che Di 
Carlo vada in gol. Perchè ha fatto una partita incantevole, com-

pletamente a servizio 
della squadra, senza 
però riuscire a trovare 
la via personale per la 
porta. E' un ragazzo 
che si impegna molto 
e merita di poter esul-
tare coi suoi compa-
gni".  

 

 

 
IL TABELLINO 
 
STRESA SPORTIVA:. 
Barantani, Gonella, 
Tasin, Bacci, Maffioli, 
Ntiri Opoku, Antonioli 
(cap.) Gallieni, Peliz-

zon (21' st. Saggiomo), Di Carlo (44'st. Alsheuski) Zaitouni. 
A disposizione: 13 Catarinella, 16 Dian. 
 
Allenatore: Roberto Borroni. 
 

CASTELLETTESE: Biselli, Amodio, Parise (7' st. Iellamo), Co-
metti, Piccolo, Castini, Salis (2'st. Cascino), Della Corna(42' pt. 
Sacco), Bacchetta (20' st. Sola), Ianni (12' st. Terranova), Sali-
na. 
A disposizione:  Quispe 
 
 
Allenatore: Federico Gentina. 
 
Marcatori: pt. 16' Gallieni, 19' Zaitouni, 38' Salis; st.: 16' Maf-
fioli, 29' Saggiomo, 32' Sola, 34' Saggiomo. 
 

Arbitro: Domenico De Michelis di Domodossola. 
Ammoniti: Maffioli, Bacci, Parise, Piccolo. 
Espulsi: 38'pt Gallieni per doppia ammonizione. 1'st. Biselli 
per fallo da ultimo uomo. 

 
 

 




